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BREVISSIMA DUPLICA

Rendo volentieri omaggio alle laboriose ricerche archivistiche e

— come dissi ripetutamente nel mio opuscolo in parola — alla
coscienziosità del preopinante, ma ora mi sembra che Beretta marci sul
posto o si cristallizzi nel perifrasare cose già dette.

Ad 1) e 2) ho rilevato e contrapposto le risultanze a me emerse
e le diverse versioni, e vi posi i debiti interrogativi. Ho nulla da
togliere e, se dovessi aggiungere alcunché, vedo ormai che mi
dilungherei inutilmente.

ad 3) Il lettore perspicace avrà rilevato che l'ordine del
Comandante Bégos «H'Aiidrighebri era preciso e categorico: e portare
l'aquila in salvo al QUARTIER GENERALE» (di Reggimento o
di Divisione) che si trovava tuttora a Polotzk. Dal Q. G. al Deposito

di Reggimento (situato ia moltissimi chilometri nelle retrovie a

Marienburg (Pr. O.) circolavano indubbiamente mezzi di trasporto
sicuri e frequenti, tanto è vero che la banldiera vi fu recapitata.

Nulla esclude dunque che Ardrighetti, a ordine eseguito sia
ritornato, colla sua scorta di SU. e Idi soldati, al suo battaglione e
al fronte e successivamente sia stato catturato dai Cosacchi. La
versione Hellmüller affacciata da Beretta, non elide affatto quella del
Bégos e nemmeno il mio ragionamento il quale viene anzi sorretto
dal fatto che Franchino Rusca non ebbe altro merito che di ricevere
la bandiera a Marienburg.... con o senza fanfara militare.

Sonderbund. - No, Franchino Rusca non comandò mai né una
né due brigate ticinesi, anzitutto perchè l'unica Brigata ticinese era
al comando del col. Brig. G. B. Pioda, poi perchè Franchino Rusca,
chiamato a Losanna risp. a Vevey rinunciò ad assumere — non mi
faccia dire il perchè, sig. Beretta — il comando della Brigata romanda
mista che fu poi affidata al Veillon, per cui ritornò diffilato via Coirà
nel Ticino. Veda, signor Beretta, anch'io consultai a questo e altri
propositi, gli atti dell'Archivio federale.

Il mio opuscolo fu « censurato »?? Da chi e per quali ragioni,
p. f.? Sa, signor Beretta, che vuol dire «censurato»? (1). Anch'io
sarei trasceso? Dove? Risposi invece colla critica più efficace
e documentata alle provocazioni e altrui più volgari scemenze. Era
mio incontestabile diritto il difendere il mio onore di storiografo colle
armi onde disponevo, cioè mediante un opuscolo, poiché in un duello
ci dovrebbe essere parità di armi, ciò che appunto mi fu negato dalla
parte avversa.

Sta bene quanto scrisse il Thiers sul modo di considerare la
storia, ma — conceda, signor Beretta, — il culto del passato, il culto
della verità e della critica storica è anche culto e amor di Patria!

Â' '• F. B.

(1) «Censurare» nel senso di «disapprovare». (N.d.R.).
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